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imposte speciali, per un fine determinato, 
hanno pure un pregio psicologico: il contri-
buente le paga talvolta più volontieri perchè 
sa che sono devolute a quél determinato 
servizio che gli interessa e non vanno nel 
calderone universale, per servire a mille 
scopi che non lo riguardano. Ho già detto che 
l'aumento di fìtti, da cui deve trarsi l'im-
posta, apparirebbe all'inquilino come un 
premio di assicurazione. 

Comunque, ripeto, la nostra non è una 
soluzione assoluta, non è una panacea. La 
Commissione potrà emendarla e dovrà coor-
dinarla con altre proposte. Basta a noi che 
contenga un'idea nucleare vitale e rechi 
alla soluzione del diffìcile problema un con-
tributo non indifferente. 

Vi sono altre disposizioni nella proposta, 
sulle quali non m'indugio. Le vedrà chi vuole, 
a suo tempo; sono quelle di carattere quasi 
regolamentare o secondarie : piano regola-
tore per le nuove costruzioni, agevolazioni 
alle espropriazioni, estensione della legge 
per Napoli, coordinamento dell'azione sus-
sidiaria dei Comuni per fornire i ryiovi quar-
tieri dei servizi necessari, ecc.; disposizioni 
alcune delle quali si trovano anche nella 
proposta dell'onorevole- Alessio e saranno 
esaminate partitamente da chi studierà il 
progetto nei particolari. 

Eipeto, non credo che la nostra siala 
panacea. Altre idee, altre proposte, altri 
provvedimenti concorreranno ad integrare 
questo nostro progetto, al quale basta di 
portare un notevole contributo per scendere 
a grado a grado da quel terribile e doloroso 
Calvario, nel quale siamo fatalmente e do-
lorosamente incamminati. (Approvazioni). 

CASERTANO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Con le consuete riserve il Governo 
non si oppone alla presa in considerazione 
di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione di questa - proposta di 
legge cui il Governo non si oppone. 

(È presa in considerazione). 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge; 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 novembre 1921, n. 1724, concernente prov-
vedimenti transitori a favore della finanza 
locale (1540) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 novembre 1921, n. 1783, che proroga al 
1° gennaio 1923 l'applicazione delle dispo-
sizioni del Regio decreto 24 novembre 1919, 
n. 2162, per la riforma delle imposte dirette 
sui redditi e dei tributi locali; (1541) 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 luglio 1921, n. 1170, per il consolidamento 
dei contingenti provinciali della imposta sui 
terreni. (1542) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro per le finanze della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno tra-
smessi alle Commissioni competenti. 

Invito l'onorevole Ciano a recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

CIANO. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 

Costruzione di un edifìcio ad uso dei 
servizi postali e telegrafici nella città di 
Livorno. (1347) 

PRESIDIENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita, ed inscritta nell'or-
dine del giorno. 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
Stati di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per gli esercizi 
finanziari 1921-22 e 1922-23. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dei disegni di leg-
ge : Stati di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922 
e dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, spetta di parlare all'onore-
vole Saitta, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno: « La Camera invita 
il Governo ad una larga politica di lavori pub-
blici in Sicilia ». 

Domando se è appoggiato da trenta depu-
tati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Saitta ha 
facoltà di svolgerlo. 

SAITTA. Ho seguito con doverosa atten-
zione la relazione dettagliata, fatta dall'ono-
revole ministro in risposta ai diversi oratori, 
che avevano preso la parola sul bilancio dei 
lavori pubblici, come con uguale attenzione 
ho esaminato la relazione presentata dalla 


